
ue protagonisti della
poesia verbo-visuale
e fono-iconica, Mir-
ella Bentivoglio e Gio-

vanni Fontana, hanno animato
la rassegna siciliana dedicata al
libro d’artista con le loro perfor-
mance dai titoli suggestivi:
“Suonare la pagina” e “Il libro
dei labirinti”. Entrambi gli even-
ti si collocano alla confluenza di
immagine / scrittura / suono e
trasformano il volume in stru-

mento sperimentale che consen-
te l’intreccio di codici diversi, per
una fruizione allargata e coin-
volgente. Questi contributi, che
verranno in seguito esaminati,
siglano il percorso della mostra
che parte dalle sperimentazioni
futuriste e giunge ai non-libri
elaborati al computer sulle ete-
ree strade di internet.
La terza biennale del libro d’ar-
tista, dopo una prima tappa a
Spoleto, si è spostata, con alcu-
ne modifiche, al Centro Arte
Contemporanea Bannata di
Piazza Armerina – Enna;
l’azienda di agriturismo che
ospita il Centro in un’antica
masseria sapientemente ristrut-
turata ha infatti scoperto da
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tempo la propria vocazione a
indagare e diffondere la cono-
scenza delle ricerche neoavan-
guardistiche che hanno caratte-
rizzato il nostro tempo. Siamo
nell’entroterra dell’isola, quel-
l’ombelicus Siciliae che può
essere considerato come il
punto d’arrivo del Cammino del-
l’Alleanza, un pellegrinaggio
laico per amanti della natura
che partendo dalla Norvegia
attraversa tutta l’Europa.

Parole in libertà e tavole paroli-
bere di Marinetti, Cangiullo,
Balla hanno dato inizio alla ras-
segna. Furono infatti i futuristi a
portare l’attenzione sul fatto
che la parola scritta, oltre ad
essere veicolo di significato e
trascrizione di suono, è anche,

in se stessa, immagine. Allo
scopo di rivitalizzarla l’affranca-
rono dalle convenzioni. Così, nei
loro fogli, le lettere si dilatano,
si contraggono, si sparpagliano
in allegra anarchia, con una
“rivoluzione tipografica” che è il
punto di partenza delle speri-
mentazioni successive. Ai futuri-
sti è anche dovuta l’invenzione
del libro-oggetto, con i libri di
latta di Tulllio d’Albisola (1932,
1934) e con il precedente libro

imbullonato (Azari-Depero, 19-
27), del quale un esemplare è
presente nella mostra siciliana.
Nei libri di latta il materiale
metallico rinvia all’industria e al
progresso e si contrappone alla
carta, fibra naturale associata
alla burocrazia e all’accademia.

C’è un particolare curioso circa
la realizzazione di questi ogget-
ti: furono costruiti in una fabbri-
ca di scatolame presso Savona,
nella quale lavoravano solo ope-
raie, quasi in emblematico con-
trasto con il rigido materiale
‘maschile’ che dovevano affron-
tare. A questo proposito vorrei
ricordare una circostanza poco
nota: in precedenza, a usare
lamine di metallo per opere tri-
dimensionali erano state due

futuriste, le uniche a scegliere
questa tecnica nel gruppo
d’avanguardia: Rougena Zatko-
va, già prima del ’20, con i suoi
vigorosi bassorilievi bullonati, e
Regina, a partire dal ’30, con le
sue sculture di grande saldezza
nell’apparente levità.
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LA VOCE E IL GESTO
Terza biennale del libro d’artista
Spoleto - Piazza Armerina

di Franca Zoccoli
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Proprio su un libro di
latta (L’anguria lirica
di Tullio d’Albisola
del 1934) si incen-
tra la performance di
Mirella Bentivoglio che ha ripro-
posto a Piazza Armerina un
intervento da lei presentato al
Centro Pompidou nell’82.
L’artista ha pensato di dare voce
al libro attraverso il rumore delle
pagine sfogliate. Vi è riuscita
con l’ausilio della tecnologia,
sfruttando come cassa di riso-
nanza il dorso cilindrico del volu-
me: il rumore prodotto dalla
rotazione dei fogli è stato ampli-
ficato con parziale ricorso ad
effetti speciali e si è così trasfor-
mato nella vocalità ritmica del
libro. L’operazione è perciò
“una sorta di cancellazione
sonora della parola, per dare
esclusiva testimonianza della
materia nel suo incontro col
gesto” (M. Bentivoglio). In tal
modo è l’oggetto libro a diven-
tare protagonista offrendo, in
luogo del testo in esso contenu-
to, un’espressione sensibile
della propria fisicità “mediante
l’azione di aprire, sfogliare,
chiudere”. 
Ha fatto seguito un recital voca-
lico, sempre della stessa artista
che è anche autrice di un libro
metallico esposto nella mostra
siciliana. La performance, dedi-
cata alla “a” e alla “e”, ripete-
va parte di una lettura-spettaco-
lo sulla cinque vocali tenuta
dalla Bentivoglio a Los Angeles
nel 2003. Anche in questo caso

Arrigo Lora Totino,
"Movimento", 1967.
Il CaAcB, Centro
azienda Arte
contemporanea
Bannata, rappresenta
un singolare connubio
arte-impresa. Si tratta di
un'azienda che fonde un
agriturismo di qualità
con importanti
avvenimenti d'arte. La
sede della struttura è
ricavata in un
bell'esempio di
architettura rurale
ottocentesca.

CENTRO AZIENDA ARTE CONTEMPORANEA BANNATA
di Anna Guillot *

In provincia di Enna, in una suggestiva zona boscosa poco distante dai siti archeologici di
Piazza Armerina e Morgantina, nei pressi dei “luoghi del mito” connotati da un’antica cultu-

ra mineraria1 e in un clima rivitalizzato dalla presenza del IV polo universitario siciliano, nasce
il CaAcB, Centro azienda Arte contemporanea Bannata, un singolare connubio arte-impresa
con sede nei riadattati magazzini di una complessa architettura rurale ottocentesca.2

Dal 2004 il Centro ha iniziato a muoversi su linee di operatività aggiornata e dinamica. Ha
promosso iniziative centrate su alcune delle tematiche del dibattito artistico attuale: rapporti
tra moderno e contemporaneo, tradizionali e nuovi media, opera e luogo. Ha attivato micro
progetti site specific offrendo residenza ad artisti, programmazione di stage estivi con esper-
ti per artisti studenti, in particolare nel campo della multimedialità e del video. Ma punta al
contempo sull’importante realtà archeologico-paesaggistica del luogo, straordinariamente
aperta a relazioni con il presente, sviluppando con iniziative specifiche l’interesse verso una
dimensione antropologica orientata nella direzione che Marc Augé definirebbe del “luogo-
luogo”.
Il progetto CaAcB si sintonizza con l’istanza sempre più condivisa di una messa a punto prag-
matica della funzione, fruizione, senso stesso dell’arte, di una ridefinizione di modalità, stra-
tegia, distribuzione, promozione del settore, nell’attuale cangiante clima socioculturale. 
La riflessione critica sulla società contemporanea e il conseguente impegno nel progetto di
una indispensabile penetrazione dell’arte nella vita, da tempo in atto da parte di artisti, archi-
tetti, teorici, mecenati, scuole, musei, orientano spesso buona parte delle realtà più avvertite
verso forme di pianificazione culturale flessibili e innovative, di cooperazione e sintonia di più
sinergie – significativo, in questo senso, quanto avviene per la Fondazione Pistoletto con
Cittadellarte, la galleria-associazione Arte Continua con il progetto Arte all’Arte, l’associazio-
ne Fiumara d’Arte con l’art hotel Atelier sul Mare –.
In soli due anni di attività il Centro ha avviato un rapporto d’interazione con il territorio attra-
verso le collaborazioni con il corso di Architettura della locale Università Kore, il distaccamen-
to universitario catanese di Piazza Armerina e le accademie di belle arti siciliane. Ha promos-
so informazione e formazione su progetti pilota, dibattito critico, lezioni magistrali, eventi
espositivi, performativi, prodotto cataloghi, mostre scambio, contribuito con eventi speciali al
successo di importanti manifestazioni.3

* artista, ha ideato e dirige il Centro

1.  L’azienda Bannata confina con la riserva di Rossomanno-Grottascura-Bellia. È poco distante dal Museo Archeologico
Regionale Villa Imperiale del Casale di Piazza Armerina e dagli scavi di Morgantina, dal Lago di Pergusa e dal Parco
minerario di Floristella. 
2.  Ubicata al centro di un’ampia tenuta riparata dal costone roccioso del monte Bannata-Restivo, la masseria è agibile
grazie a un intelligente intervento di recupero condotto dalla proprietaria, Nietta Bruno, che ha deciso il cambio d’uso
della struttura in azienda agrituristica, definendone poi la connotazione culturale.
3.  Con Mario Cristiani su Arte all’Arte, Vittoria Biasi, Massimo Di Stefano e Adriana Martino, Eugenio Miccini e
Salvatore Enrico Failla, le mostre Mixed Media (Beuys, Blaine, Calzolari, Chiari, Knizak, Knowles, Miccini, Moorman,
Ono, Paik, Zorio, ecc.), Mostra Bianca (Arduini, De Luca, Piloni, Sciuto, ecc.), L’Ultimo Sole (Carmelo Nicosia),
Fotografia (Bongiorno, Nicosia, Siragusa, Scalia), Giornata Nazionale del Contemporaneo, Giornata Mondiale del Libro
(LiberoLibrodArtistaLibero).    



la partenza è futurista, con la
recitazione di un’aeropoesia-
acrostico rivolta a Marinetti da
una seguace del movimento a
quanto pare innamorata del cari-
smatico leader. Nel componi-
mento lo slancio retorico viene
corretto dal gioco delle A maiu-
scole (usate come iniziali delle
prime e di altre parole del
verso) il cui valore visivo è stato
evidenziato con la voce dalla
performer. Per la “e” la
Bentivoglio ha poi recitato una

poesia formata da questa sola
lettera (da lei stessa composta
negli anni 70). Attraverso un’al-
ternanza di “e” congiunzione -
dunque segno di rapporto - ed
“è” voce del verbo essere, in un
incalzare di domande e risposte
ad alta risonanza fonetica, que-
sta poesia “ludica e minimale”
afferma che la relazione produ-
ce realtà.
Dopo i futuristi, la sezione stori-
ca della mostra, a cura di Anna
Guillot - artista e direttore del
Centro - e su progetto di
Emanuele De Donno, Franco
Troiani e Giuliano Macchia,
documenta le nuove avanguar-
die e le successive sperimenta-
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zioni in ambito “libresco” con
opere di Bruno Munari (figura-
ponte, dato che giovanissimo
aveva creato le immagini per il
libro di latta) e poi di Franco
Vaccari, fino a Kounellis,
Agnetti, Patella, Boetti,
Pistoletto, Arrigo Lora Totino e
molti altri. Stimolante anche la
sezione contemporanea, segui-
ta in conclusione da selezioni di
giovani artisti e di studenti d’ac-
cademia, spesso di notevole
talento.

Fra le opere dell’ultimo decen-
nio compare in mostra anche Il
libro dei labirinti di Giovanni
Fontana che dà il titolo alla sua
performance. Va tenuto presen-
te che i libri e le tavole grafiche
di questo artista, oltre a posse-
dere un autonomo statuto di
opera, nascono soprattutto
come spartiti per azioni multi-
mediali. Fontana, che si defini-
sce poliartista, ha un ricco baga-
glio di esperienze in diversi set-
tori. Riesce così a dribblare con
disinvoltura fra arti visive, archi-
tettura, teatro, musica, lettera-
tura operando una fertile conta-
minazione dei diversi generi,
sempre però assegnando alla

voce una funzione portante.
Infatti, come lui stesso afferma,
“il testo non ha mai giocato par-
tita più grande con l’immagine,
con il suono e la voce come in
questi anni” contraddistinti da
una “nuova oralità”. I suoi
poemi elettroacustici, eseguiti
sugli spartiti delle “scritture
intermediali”, sono stati propo-
sti in Europa, nelle Americhe e
in paesi dell’estremo oriente.
Opere come Il libro dei labirinti
sono “pre-testi”, proprio nei due

significati del termine, in quanto
spunti o punti di partenza, ma
anche matrici che forniscono
struttura agli “ipertesti” o testi a
più livelli,  creati dalla sperimen-
tazione diretta del libro, che
viene sfogliato, letto, attivato
mettendo in scena gli oggetti,
strumenti, plichi che cela dentro
di sé in un intrico di fili.
Nonostante l’apparente casuali-
tà, sono fili-guida che ci condu-
cono lungo i meandri del labirin-
to in un percorso ricognitivo.
Nella performance siciliana, su
un grande schermo posto alle
spalle dell’artista veniva proiet-
tata, in verticale, l’azione ripre-
sa da una telecamera nascosta.

Registrava i
riti, un po’
negromantici e
un po’ avveni-
ristici di un
direttore d’orchestra, “poeta e
architetto” (come dice il titolo in
copertina) che rivela i segreti di
una scatola magica, tra rinasci-
mentale Wunderkammer e
attualissimo laboratorio della
tecnoscienza. L’artista si appro-
pria trasversalmente, nel tempo
e nello spazio, di ogni pratica,

utilizza ogni tecnica “senza
rinunciare a ricondurre all’ambi-
to creativo il suo stesso corpo”
(gesto e voce). 
Le performance di Bentivoglio e
Fontana vanno dunque al di là
della sfera puramente estetica.
Nella nostra epoca spesso defi-
nita post-biologica - quando le
distinzioni fra umani e macchine
divengono sempre più sfumate -
l’approccio plurisensoriale e il
processo di interazione dinami-
ca possono fornire utili chiavi di
lettura e forse tavole di salvez-
za. T

Un momento dell'azione
di Giovanni Fontana sul
"libro dei labirinti" nel
contesto della mostra
sul libro d'artista al
CaAcB, Centro azienda
Arte contemporanea
Bannata

un libro di irene catania

Mirella Bentivoglio
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